	




	Sabato 9 dicembre 2006

	  

[image: image1.jpg]


VARO PONTE DI CALATRAVA, COME SI PUO’ PENSARE AD UNA “FESTA DI POPOLO”?
 

 

 

Se fosse una battuta, potremmo anche riderci, amaramente, sopra. Ma se davvero l’assessora Rumiz pensa di poter trasformare in una “festa di popolo” il varo del Ponte di Calatrava, con tutti i rischi che comporterà (speriamo che le rive reggano, e che il Ponte di Rialto non venga lesionato!) e con i terribili disagi che farà subire alla cittadinanza (che vedrà inagibile per giorni e giorni il Canal Grande e probabilmente sospesa per mesi la fermata dell’82 a Piazzale Roma), beh allora siamo veramente di fronte ad una deriva amministrativa incontenibile.
Ma come si può solo lentamente pensare che qualche cittadino veneziano abbia voglia di festeggiare il varo di un inutile ponte, che significa 11 milioni e passa di euro di legge speciale sperperati? Denari con i quali si sarebbe potuta invece, ad esempio, dare una prima significativa svolta alla politica abitativa, restaurando qualche casa pubblica comunale inagibile e vergognosamente lasciata sfitta…
Sappia l’assessora Rumiz che alla “festa di popolo” di certo noi non parteciperemo: si prepari piuttosto ad una forte e sdegnata manifestazione di protesta, contro un’amministrazione totalmente inadeguata a gestire una città che non avrebbe dovuto subire l’onta di quattro consigliature consecutive di centro-sinistra che definire fallimentari è poco. Quando venne eletto per la prima volta Cacciari la città storica di Venezia aveva circa 80mila abitanti, ora circa 60mila: che festeggino il varo di Calatrava i 20mila che non ci sono più!
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